
 
 

  
 

AGGIORNAMENTO ATTUALE 

"Called to Future" – Chiamati al futuro 

Oltre 100 responsabili della rete cristiana “Insieme per l’Europa” (IpE) si sono riuniti dal 6 all'8 novembre 

2025 a Castel Gandolfo, vicino a Roma. Hanno risposto all'appello di ridare un'anima all'Europa. A tal 

fine, hanno voluto cercare nuove strade per intervenire nelle ferite della società e portare la fratellanza  

dove prevalgono forze divisive. La conferenza è stata caratterizzata da un intenso e triplice ascolto (dello 

Spirito Santo, reciproco e dei segni dei tempi). Come prossimo passo concreto è stata presa in 

considerazione l'organizzazione di un evento decentralizzato che colleghi un evento principale (forse a 

Roma) con azioni simultanee collegate in rete digitale con varie città europee nel maggio 2028. 

Continuità 

L'incontro degli “Amici di Insieme per Europa” si è svolto quest'anno in Italia e, con il tema guida 

"Called to Future", ha proseguito la serie degli anni precedenti. Ha segnato il terzo passo preparatorio 

per una nuova fase, basandosi su "Called to Unity" (Timisoara/Romania, 2023) e "Called to Hope" 

(Graz/Austria, 2024). 

I partecipanti provenienti da 17 Paesi europei rappresentavano l'ampia gamma di tradizioni e movimenti 

cristiani di IpE – dal cattolico-romano e russo-ortodosso, alle Chiese libere evangeliche e alle iniziative 

ecumeniche. Tra i presenti vi erano anche esponenti di spicco di movimenti e comunità: Margaret 

Karram (Presidente del Movimento dei Focolari), Nuria Alonso di CHARIS (Catholic Charismatic 

Renewal International Service), Fadi Krikor (Responsabile dell'"Incontro dei Responsabili” nelle Chiese 

evangeliche della Germania), Reinhard Schink (Direttore dell'Alleanza Evangelica Tedesca) e Valeria 

Martano (Comunità Sant’Egidio). 

Plasmare attivamente il futuro 

La conferenza di quest'anno si è rivolta consapevolmente soprattutto alle comunità che desiderano 

plasmare attivamente il cammino di IpE nel futuro. "Vogliamo plasmare il futuro con coraggio e 

innovazione alla luce del carisma di IpE", ha riassunto un partecipante di 43 anni. Il tema centrale "Called 

to Future" è diventato così l’invito a una "ricerca di tracce per il futuro". 

La polifonia di voci a Castel Gandolfo è stata un forte segno di unità nel comune impegno per l'Europa. 

"Ogni contributo compone una sinfonia, il cui spartito è scritto in cielo", ha sottolineato una partecipante. 

Contributi significativi sono stati dati anche da brevi interventi di diversi oratori. Oltre a P. Hans-Martin 

Samietz (Movimento di Schönstatt), che ha sottolineato come un carisma metta in luce il carisma dell'altro, 

e al parroco Matthias Leineweber (Comunità Sant'Egidio), che ha riferito delle iniziative di pace della sua 

comunità, è intervenuto anche Jesùs Morán (copresidente del Movimento dei Focolari). Morán ha parlato, 

tra l'altro, di un cambiamento epocale e di una "notte oscura" collettiva che richiede una nuova cultura 

dell'unità. Ha illuminato i passi fatti nel XX secolo e le sfide attuali, per passare infine dalla Modernità 

(progresso) alla Postmodernità (pluralità) fino all'Ipermodernità. Quest'ultima sposta il focus dall'“Io” al 

“Noi” (“uno” in Cristo). 



 
 

Nuria Alonso ha trasmesso l'amicizia e la solidarietà di Pino Scafuro, moderatore di CHARIS. 

Successivamente, è stato al centro dell'attenzione un panel con Valeria Martano, Margaret Karram e Fadi 

Krikor. Insieme hanno sottolineato come la grandezza di Dio sia la fonte di ispirazione per osare 

coraggiosamente cose grandi. In chiusura, Fadi Krikor ha definito IpE «un pensiero nel cuore di Dio». 

Ricerca di tracce 

È stato importante il lavoro nei gruppi di discussione, in cui l'ascolto attivo reciproco e dello Spirito di 

Dio è stato centrale per il passaggio dall'“Io” al “Noi”. Il focus era, tra l'altro, il rafforzamento 

dell'amicizia, da sempre fondamento di IpE, ed una maggiore visibilità di IpE nella politica, nella vita 

culturale e nella società. A tal fine si prestano incontri a livello locale, come anche un incontro comune in 

un quadro più ampio (reale e virtuale) sui temi chiave di pace e democrazia. Per questo, un incontro più 

grande è previsto presumibilmente per maggio 2028. Alle comunità è stato chiesto di fornire un feedback, 

entro marzo 2026, su come possono impegnarsi in questo progetto. 

Nel maggio 2026, un gruppo di studenti e giovani adulti - accompagnati da IpE - si recherà a Bruxelles, 

come già nel 2025, per dialogare con parlamentari europei di vari partiti. "La vocazione e l'anima europea 

possono manifestarsi solo attraverso le decisioni quotidiane dei suoi cittadini. Ed è lì che dobbiamo 

attivamente contribuire. Più siamo, meglio è", ha spiegato uno studente italiano. 

Come ogni anno, alla fine dell’incontro i partecipanti hanno rinnovato solennemente il Patto dell'amore 

reciproco, fondato su Gv 13,34-35, rinnovando anche il loro impegno sull'esempio di Gesù. I diversi 

risultati della conferenza saranno ora portati, in questo spirito, nelle reti e comunità regionali. 

26 anni dopo la fondazione di IpE, si prepara un cambio generazionale nel Comitato di Orientamento. In 

linea con questa svolta, P. Lothar Penners (Schönstatt) e Gerhard Pross (YMCA) hanno raccolto in un 

libro testi fondamentali e direttivi della storia di IpE: "Sternstunden der Einheit – Erfahrungen aus 25 

Jahren Miteinander für Europa" (Momenti d'oro dell'unità – Esperienze di 25 anni di Insieme per 

l’Europa). A breve il libro uscirà alla stampa. 

 

 

 

Movimenti e Comunità presenti a Castel Gandolfo: Assoziazione Internazionale dei Caterinati, 

Christusbruderschaft Selbitz, Communauté de l’Epiphanie et de la Croix, Comunità Don Camillo, Comunità di 

Sant’Egidio, Comunità Gesù Risorto, Comunità Giovanni XXIII, Comunità Vittoria di Dio, Comunità della Quinta 

Dimensione, Cursillos de Cristiandad, CVJM (Christlicher Verein Junger Menschen - YMCA), Empowering 

Europe, ENC (European Network of Communities), Equipes Notre Dame, FHN (Father’s House for all Nations), 

Movimento dei Focolari, Gemeinschaft Immanuel, GGE (Geistliche Gemeindeerneuerung der Evangelischen Kirche 

in Deutschland), Jesusbruderschaft, OJC (Offensive Junger Christen), Movimento ecclesiale carmelitano, MSSP 

(Missionarische Gesellschaft des Heiligen Paulus), Open Doors, Movimento di Schönstatt, Schwert des Geistes, 

Vineyard 
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